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Minor peso, sound emozionante e massima visibilità
Nuova Mercedes-Benz SL: studiata con cura fin nei minimi dettagli
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Le descrizioni e i dati riportati in questa cartella stampa riguardano la gamma internazionale delle vetture Mercedes-Benz. Sono possibili differenze specifiche per Paese.

TecDay nuova SL

Minor peso, sound emozionante e massima visibilità
Stoccarda. Arriverà alla fine dell’anno la nuova Mercedes-Benz SL Roadster, una vettura completamente nuova realizzata per la prima volta interamente in alluminio. Rispetto ad una struttura equivalente costruita con la tecnologia del precedente modello, la scocca completamente in alluminio peserà circa 110 chilogrammi in meno. La nuova struttura della carrozzeria consente l'impiego di un sistema Frontbass unico al mondo, per la prima volta impiegato sull’elegante sportiva che potrà trasformarsi in una sala concerti, anche open-air. Altra première internazionale per il nuovo ed efficiente tergilavacristalli adattivo MAGIC VISION CONTROL che spruzza l'acqua secondo necessità e in funzione del senso di tergitura direttamente davanti alla spazzola. Il getto o il velo d'acqua non si vede, ma il vetro è pulito.

La nuova generazione di Mercedes-Benz SL ‘prende alla lettera’ la sigla "SL": sportiva leggera. Come per la primissima SL del 1954, caratterizzata da un telaio tubolare leggero, anche la nuova SL vanta, tra le eccezionali migliorie tecniche, una sensibile riduzione del peso. Per la prima volta, infatti, Mercedes-Benz ha creato una scocca interamente in alluminio per la produzione in grande serie. Solo pochi componenti saranno realizzati in altri materiali. Per alcune parti della paratia posteriore i progettisti hanno scelto il magnesio, ancora più leggero dell'alluminio. Nei montanti anteriori sono integrati elementi tubolari in acciaio ad alta resistenza.

La scocca di nuovo sviluppo pesa circa 110 chilogrammi in meno di una versione equivalente realizzata con la tecnologia del modello precedente. 
«È come se dall'auto fosse sceso un peso massimo con la sua pesante valigia. L'effetto è lo stesso», afferma il Dr. Thomas Rudlaff, responsabile Mercedes-Benz per la struttura in alluminio. «Il risultato è chiaramente percepibile oltre che misurabile. Minor peso significa più dinamismo e minori consumi. In altre parole: il piacere di guida aumenta e l'inquinamento ambientale si riduce.»

La struttura in alluminio si dimostra superiore alla versione in acciaio del modello precedente per rigidità, sicurezza e comfort. Questi risultati sono assicurati dall'intelligente adozione di materiali leggeri e di componenti ottimizzati in funzione dell'impiego previsto. Per la produzione delle parti in alluminio vengono ad esempio utilizzati diversi metodi di lavorazione. A seconda della loro funzione, i componenti sono realizzati per fusione in conchiglia o per pressofusione sottovuoto, come profilati estrusi oppure sotto forma di lamiere di alluminio di diverso spessore. I risultati che si ottengono sono una grande rigidità torsionale, un'elevata sicurezza e un livello minimo 
di risonanze e vibrazioni.

Per la giunzione dei componenti vengono utilizzati in fabbrica diversi metodi che tengono conto del carico sopportabile. A garantire una giunzione sicura provvedono, ad esempio, tecniche di saldatura MIG, aggraffatura, incollaggio, foratura a flusso per viti, rivettatura con rivetti solidi o saldatura FSW. 

La nuova SL rimane fedele alla propria tradizione di trendsetter tecnologico con altre due innovazioni. 

· La prima è il MAGIC VISION CONTROL, un nuovo tergilavacristalli intelligente e molto efficiente. Il suo sistema di tubi flessibili eroga l'acqua nel senso di tergitura direttamente davanti al gommino della spazzola del tergicristallo tagliata con la tecnologia al laser. Il risultato è che la visibilità non è più compromessa da spruzzi d'acqua che coprono il parabrezza, e ciò nonostante il vetro viene pulito perfettamente. 

· Altrettanto nuovo a livello internazionale è il sistema Frontbass, che sfrutta lo spazio libero nelle cavità della struttura in alluminio a monte del vano piedi come cassa di risonanza per i woofer. L'elevata qualità di riproduzione dei bassi così ottenuta assicura un'atmosfera pari a quella di un auditorium, anche a vettura scoperta. 

Entrambe le innovazioni sono comprese nell'ampia dotazione di serie della nuova SL.

Scocca in alluminio per la nuova Mercedes-Benz SL 

140 chili in meno rispetto al precedente modello
· La scocca è realizzata per l'89% in alluminio

· Leghe, profilati e getti realizzati ad hoc

· Metodi di giunzione attenti al carico sopportabile

· Massimo grado di protezione contro la corrosione

Le automobili sono sempre più sicure e confortevoli, ma spesso anche più pesanti. La nuova Mercedes-Benz SL inverte questa tendenza e, pur vantando livelli superiori di comfort, prestazioni e sicurezza, pesa 140 chilogrammi in meno rispetto al modello precedente. 

La principale artefice di questa riduzione di peso si nasconde agli occhi degli osservatori. Sotto la carrozzeria in alluminio della SL si cela infatti una scocca quasi interamente in alluminio. Soltanto alcuni componenti sono realizzati in altri materiali. Per alcune parti della paratia posteriore i progettisti hanno scelto il magnesio, ancora più leggero dell'alluminio. Per i montanti anteriori e il telaio del tetto vengono utilizzati lamierati d'acciaio, in cui sono integrati elementi tubolari in acciaio ad alta resistenza. L'acciaio continua ad essere la soluzione migliore per garantire ai passeggeri uno spazio di sopravvivenza in caso di ribaltamento. Ma tolti questi componenti, tutti gli altri sono in alluminio.

Quella della SL sarà la prima scocca interamente in alluminio ad essere prodotta in grande serie da Mercedes-Benz. Si tratta di una struttura completamente nuova che pesa 254 chilogrammi, circa 110 chilogrammi più leggera di una scocca equivalente in acciaio. La consistente adozione di materiali leggeri anche per altri componenti è servita a compensare il peso aggiuntivo che l'incremento del comfort, i nuovi sistemi di assistenza alla guida e altri accorgimenti tecnici inevitabilmente comportano. Fatte le dovute somme, la nuova SL potrà comunque contare su un'ingente riduzione di peso. Nella versione SL 500 la nuova Classe SL pesa 125 chilogrammi in meno del modello precedente. Per la SL 350 la bilancia mostra una riduzione di peso pari ai succitati 140 chilogrammi, benché il modello precedente fosse già equipaggiato con porte e cofano motore in alluminio.

La scocca di nuovo sviluppo pesa circa 110 chilogrammi in meno di una versione equivalente realizzata con la tecnologia del modello precedente. 
«È come se dall'auto fosse sceso un peso massimo con la sua pesante valigia. L'effetto è lo stesso», afferma il Dr. Thomas Rudlaff, responsabile Mercedes-Benz per la struttura in alluminio. «Il risultato è chiaramente percepibile oltre che misurabile. Minor peso significa più dinamismo e minori consumi. In altre parole: il piacere di guida aumenta e l'inquinamento ambientale si riduce.»

Ma i progettisti Mercedes-Benz non si sono accontentati di una semplice riduzione del peso. Secondo le loro intenzioni la struttura in alluminio doveva anche dimostrarsi superiore alla versione in acciaio per rigidità torsionale e comfort. Per raggiungere il loro ambizioso obiettivo, i progettisti hanno puntato sull'impiego sistematico e intelligente di materiali leggeri, battendo molte strade nuove. Ogni componente della scocca in alluminio è stato ottimizzato in funzione del suo impiego specifico e delle sollecitazioni che avrebbe dovuto sopportare. Per questo motivo sono stati utilizzati diversi metodi di lavorazione dell'alluminio. A seconda della loro funzione, i componenti sono realizzati per fusione in conchiglia o per pressofusione sottovuoto, come profilati estrusi oppure sotto forma di lamiere di alluminio di diverso spessore, i cosiddetti «Tailored Welded Blank». Numeri alla mano, il peso della scocca è così ripartito: 44% di getti di alluminio, 17% di profilati di alluminio, 28% di 
lamiere di alluminio, 8% di acciaio e 3% di altri materiali. 

La giunzione dei componenti in conformità al carico che essi sono chiamati a sopportare viene eseguita nello stabilimento di produzione di Brema con vari sistemi, parte dei quali nuovi. A garantire una giunzione sicura provvedono, ad esempio, le tecniche di saldatura MIG, aggraffatura, incollaggio, rivettatura con rivetti solidi, foratura a flusso per viti o saldatura FSW. In quest'ultimo caso si tratta di una tecnica che genera per attrito un cordone di saldatura molto resistente e che risulta particolarmente idonea alla giunzione di parti in alluminio per via del basso punto di fusione di questo materiale. 

Di seguito sono elencate le principali caratteristiche della scocca. 

· La parete frontale è attualmente il più grande componente in alluminio realizzato per fusione destinato alla carrozzeria di un'autovettura.

· Per la prima volta in assoluto molti lamierati presentano una struttura che ne consente la produzione con il 100% di alluminio riciclato, con un risparmio di energia per il costruttore pari all'80%.

· La sezione principale del pianale è una piastra a tre strati, costituita da sottili profilati cavi estrusi che sono collegati tra loro mediante saldatura FSW. 

· I longheroni dell'avancorpo sono realizzati con la tecnica IHU (deformazione interna ad alta pressione) che permette di costruire componenti molto complessi e resistenti per sfruttare al meglio spazi di ridotte dimensioni.

· I sottoporta (longheroni) sono costituiti da un profilato estruso a sette camere in alluminio lungo 1,7 metri e assicurano rigidità torsionale lungo le fiancate e sicurezza in caso di collisione. La ripartizione flessibile in più camere consente di ridurre al minimo il peso dei componenti e assicura nel contempo ottime caratteristiche.

· Il tunnel è in lamiera di alluminio rinforzata secondo il principio dei Tailored Welded Blank (TWB), che prevede in questo caso tre diversi spessori della lamiera nel suo sviluppo in lunghezza.

· La parte posteriore del pianale è un telaio saldato con il metodo MIG, il cui elemento centrale è un longherone cavo realizzato per fusione in conchiglia. Con la nuova SL questa tecnica fa per la prima volta il suo ingresso nel processo di produzione di una scocca per autovetture.

· La struttura portante della parte posteriore del pianale è coperta dalle lamiere del pianale e dalla vasca per il bagagliaio, realizzata per pressofusione sottovuoto.

· L'alloggiamento della ruota di scorta è in lamiera riciclata. 

· Il frontale e la parte posteriore del pianale sono collegati tra loro dalla traversa centrale, che è il componente in cui sono integrati tutti i punti di fissaggio per albero di trasmissione, supporto del cambio e rinforzi del tunnel e per l'ancoraggio al tunnel dei sedili. Affinché la traversa centrale potesse assolvere tutte queste funzioni, la distribuzione dei diversi spessori di parete e delle nervature è stata progettata secondo principi bionici, tenendo conto delle esigenze e della resistenza di volta in volta richieste.

· Molti altri componenti sono stati ottimizzati a livello costruttivo applicando i principi della bionica, ossia assumendo la natura a modello. Queste strutture riducono ulteriormente il peso rispetto alle soluzioni tradizionali. 

Nel loro insieme tutte le misure costruttive adottate danno vita ad una scocca leggera resistente a torsione e flessione che presenta un rapporto ottimale tra rigidità torsionale da una parte e peso dall'altra. Rispetto al modello precedente, di per sé già molto rigido, la solidità della carrozzeria è aumentata ancora di oltre il 20%. Lo sottolineano anche i valori di rigidità torsionale della nuova SL: con 19400 Nm per grado, il Roadster raggiunge in questa disciplina un record assoluto (il modello precedente vantava già un eccellente valore di 16400 Nm per grado).

Conformità ai massimi requisiti di sicurezza

Parallelamente, l'elevata resistenza degli elementi strutturali della scocca in alluminio rende la nuova SL ancora più sicura del modello precedente in caso di collisione. I profilati estrusi, i nodi di fusione che realizzano le giunzioni e il pianale a doppia parete rendono la cellula dell'abitacolo tanto leggera quanto indeformabile. I due profilati in alluminio di ciascuna porta, i sottoporta, resi particolarmente rigidi dalla loro suddivisione interna in più camere, e i sedili a prova di collisione assicurano ai passeggeri il massimo spazio di sopravvivenza in caso di impatto laterale. 

Una zona di deformazione operante su più livelli, che include come terzo livello aggiuntivo dei longheroni il telaio ausiliario in alluminio dell'asse anteriore, ripartisce su un'ampia superficie le forze sviluppate nell'impatto, deviandole prima che si abbattano sulla cellula dell'abitacolo. Anche la coda dispone di un'adeguata zona di assorbimento, grazie alla gabbia strutturale costituita dai longheroni realizzati per fusione in conchiglia, dai profilati trasversali e dalla paratia divisoria del serbatoio in getto di magnesio. E lo stesso serbatoio del carburante è collocato in posizione sicura sopra l'asse posteriore. In materia di sicurezza risultano pertanto soddisfatte tutte le norme di legge attualmente in vigore come pure gli elevati standard interni Mercedes-Benz. 

Massimi voti per il comfort NVH

L'innovativa concezione della scocca in alluminio colloca la nuova SL in una posizione unica rispetto agli altri Roadster anche per quanto riguarda il comfort NVH (Noise, Vibration, Harshness = rumore, vibrazioni, ruvidità). 
Tra gli accorgimenti che concorrono ad assicurare un comportamento vibrazionale e di rotolamento di altissimo livello figura il collegamento estremamente rigido tra il frontale e la coda. La vettura è così in grado di assicurare viaggi rilassanti anche sui lunghi tragitti e parallelamente un'entusiasmante dinamica di marcia. 

Benché l'alluminio presenti una maggiore irradiazione sonora rispetto all'acciaio, la nuova SL è la vettura più silenziosa della sua categoria. Gli svantaggi dell'alluminio sul fronte dell'acustica sono stati compensati da Mercedes-Benz con un intelligente sistema di insonorizzazione, caratterizzato dalla differenziazione dei materiali in funzione delle zone problematiche e dall'adozione di isolanti innovativi. 

· Uno speciale isolamento della paratia parafiamma, che presenta una ripartizione differenziata delle masse e un forte spessore su una porzione consistente, attenua i rumori del motore. 

· Insieme con il pianale, un rivestimento in moquette realizzato in un unico pezzo e con retrostrato in espanso riduce quasi senza soluzione di continuità i rumori di rotolamento della vettura all'interno dell'abitacolo.

· Un rivestimento a spruzzo attenua la propagazione acustica nell'ambiente interno ed esterno. 

· I rivestimenti in tessuto dei passaruota, gli schermi fonoassorbenti in lamiera e gli elementi in materiale espanso per le zone critiche della scocca contribuiscono anch'essi a rendere silenziosa la vettura.

· Le misure insonorizzanti in corrispondenza della traversa della paratia posteriore, degli elementi laterali del bagagliaio e delle aperture di evacuazione forzata dell'aria impediscono che i fastidiosi rumori di rotolamento e il fruscio aerodinamico penetrino nell'abitacolo.

Un altro contributo mirato ad ottenere una buona acustica nell'abitacolo proviene dal parabrezza in vetro stratificato con pellicola acustica. Questa pellicola trasparente e viscoelastica assorbe le vibrazioni del parabrezza e riduce per molte frequenze il livello sonoro percepibile.

Anche le porte e i cofani sono pesi leggeri

L'intelligente mix di materiali è completato da un cofano bagagliaio in struttura ibrida SMC (Sheet Molding Compound), costituito da un rivestimento monostrato in materiale sintetico sotto il quale è inserito un rinforzo in acciaio. I due materiali presentano quasi lo stesso coefficiente di dilatazione termica e si integrano ottimamente a vicenda. La parte interna in acciaio assicura la massima rigidità con il minimo ingombro. Il rivestimento in materiale sintetico permette di integrare completamente nella zona della coda le antenne per il sistema di navigazione, l'autoradio digitale e la telefonia mobile, rendendole invisibili. Sulla carrozzeria estremamente aerodinamica della SL non c'è quindi nessuna di quelle antenne che, per quanto corte, ancora si vedono su molte altre vetture.

Il cofano motore della SL è in alluminio come già per il modello precedente. Materiali e geometria sono stati ottimizzati per assicurare un'eccellente protezione dei pedoni.

Anche le porte sono veri e propri pesi leggeri in alluminio. Sono costituite 
da una combinazione di elementi in lamiera, profilati estrusi e componenti ricavati per fusione, uniti tra loro mediante rivettatura, incollaggio e aggraffatura. Le cerniere sono in alluminio e in acciaio e funzionano progressivamente ad attrito. Di conseguenza, salendo o scendendo dall'auto 
le porte rimangono ben aperte in qualsiasi posizione consentita dallo spazio laterale disponibile. Il vantaggio si apprezza soprattutto negli spazi ristretti, 
ad esempio nei garage o nei parcheggi.

Massima protezione contro la corrosione

«La protezione contro la corrosione della nuova SL è il meglio che si possa trovare sul mercato», afferma il Dr. Paul Dick, responsabile Mercedes-Benz per la protezione contro la corrosione.

La scocca in alluminio della nuova SL non presenta punti deboli che possano essere attaccati dalla corrosione. A garantire nel tempo la brillantezza della carrozzeria, non soltanto esternamente ma anche sotto la lamiera, e ad assicurare quindi la nota affidabilità e tenuta del valore delle vetture Mercedes-Benz, è un raffinato sistema di protezione superficiale. Questa soluzione è stata sviluppata e testata tenendo conto dell'impatto ambientale in diverse zone climatiche di tutto il mondo e delle sollecitazioni specifiche cui è sottoposta la vettura. Il punto di partenza per ottenere la massima resistenza alla corrosione è costituito dalle leghe di alluminio resistenti a corrosione e dagli accorgimenti adottati a livello costruttivo. I pochi componenti in acciaio sono completamente zincati. I rivestimenti in zinco-nichel di alta qualità o gli speciali isolamenti elettrochimici impediscono la corrosione delle parti a contatto con l'alluminio. Tutti i cordoni di saldatura sono trattati con cura per garantirne la tenuta ermetica, la protezione delle superfici è assicurata dalla verniciatura per immersione catodica e dall'applicazione di più strati di vernice. Nei punti più esposti alla corrosione, questi accorgimenti sono completati da un trattamento protettivo supplementare a base di cera, affinché anche queste zone conservino a lungo un aspetto pari al nuovo. 

Tergilavacristalli adattivo MAGIC VISION CONTROL

Massima visibilità 

· Première internazionale: lavaggio e tergitura in un unico sistema

· Il sistema di tubi flessibili eroga l'acqua direttamente davanti 
alla spazzola

· Tre programmi di lavaggio semiautonomi

· Sistema completamente riscaldato a prova di neve e ghiaccio

Il risultato è stupefacente: la spazzola del tergicristallo scorre sul parabrezza particolarmente sporco della nuova SL, ma non si vede alcun getto d'acqua; senza che i passeggeri riescano a capire come, il vetro improvvisamente è pulito, come per magia. Si tratta invece del debutto dell'efficientissimo tergilavacristalli adattivo MAGIC VISION CONTROL sviluppato da Mercedes-Benz. A differenza dei tradizionali tergicristalli, questo sistema deterge il parabrezza senza coprirlo con quel fastidioso velo d'acqua che limita temporaneamente la visuale del guidatore e che risulta particolarmente spiacevole quando il sole è basso sull'orizzonte o di notte. 

Benché il getto non si veda, anche la futura SL si servirà di comunissima acqua per pulire il suo parabrezza. La novità risiede piuttosto nel modo in cui il liquido viene applicato sul vetro. Questo compito è affidato ad un intelligente sistema di tubi flessibili collegati con la spazzola del tergicristallo. Sui due fianchi di quest'ultima corrono, uno per lato, due condotti per l'acqua provvisti di piccoli fori di erogazione realizzati con la tecnologia al laser. L'innovativo tergilavacristalli Mercedes-Benz è così in grado di variare l'erogazione dell'acqua in base al senso di tergitura e di applicare il liquido di lavaggio in modo discreto ed estremamente efficiente sempre nel punto in cui serve, ossia davanti al gommino della spazzola. I fori di erogazione sono distribuiti per l'intera lunghezza della spazzola e sul lato esterno sono più ravvicinati che su quello interno, perché esternamente le spazzole devono detergere una superficie più ampia. 

Programmi per estate, inverno e funzione cabrio

Per la gestione del MAGIC VISION CONTROL, un tergilavacristalli unico al mondo, Mercedes-Benz ha studiato un sistema intelligente costituito da tre programmi di lavaggio semiautonomi, rispettivamente per la stagione estiva, i mesi invernali e la guida a cielo aperto. In estate basta una minore quantità d'acqua per rimuovere il lieve strato di polvere, mentre d'inverno la sporcizia mescolata al sale antigelo richiede una maggiore portata. Il sistema MAGIC VISION CONTROL non lavora però soltanto in funzione della stagione, ma adegua anche automaticamente la quantità di liquido lavacristalli alle condizioni ambientali, come ad esempio la temperatura esterna, la velocità della vettura e la situazione di marcia. Quando anche in estate il parabrezza risulta molto sporco, l'intelligente sistema applica automaticamente più acqua sul parabrezza.

Particolarmente interessante per la SL Roadster è la funzione cabrio. Quando l'hard-top è aperto, l'elettronica riduce la quantità d'acqua; inoltre il sistema di comando eroga la maggior parte del liquido lavacristalli necessario davanti al gommino della spazzola durante il suo movimento discensionale. Questo accorgimento permette di pulire comodamente il parabrezza anche a tetto aperto e senza proiettare spruzzi d'acqua nell'abitacolo, qualunque sia la velocità di marcia. Un altro piacevole effetto collaterale è che si evita di lavare con una pioggia di spruzzi chi si trova nelle immediate vicinanze, perché il liquido di lavaggio viene applicato con cura e nella giusta quantità soltanto sulla zona da detergere. In definitiva, il sistema utilizza appena il 50% circa della quantità di liquido normalmente richiesta da un comune tergicristalli, pur garantendo un'azione detergente di uguale qualità se non migliore. Per tale motivo basta anche una riserva d'acqua inferiore. La capacità del serbatoio del liquido tergicristalli è stata pertanto ridimensionata di 1,7 litri rispetto al modello precedente, riducendo il peso a favore di una maggiore efficienza.

Sistema riscaldato a prova d'inverno

Le spazzole del MAGIC VISION CONTROL della nuova SL sono disponibili a richiesta in versione completamente riscaldata. Con questa soluzione Mercedes-Benz è la prima e unica Casa automobilistica al mondo ad offrire un impianto tergilavacristalli interamente termico. Il sistema comprende un serbatoio del liquido lavacristalli riscaldato sfruttando il calore ceduto dal liquido di raffreddamento, il riscaldamento elettrico dei tubi flessibili e una spazzola completamente riscaldata di nuovo sviluppo. Tutto ciò impedisce efficacemente che la neve si incolli alle spazzole del tergicristalli, come comunemente avviene d'inverno. Ciascuna delle due guide elastiche della spazzola è infatti rivestita con una lamina termica avente una potenza 

calorifica di 35 Watt. La lamina riscalda lo spoiler e il gommino della spazzola, impedendo il congelamento di neve e ghiaccio. La spazzola conserva così la propria flessibilità anche in inverno e assicura sempre la stessa qualità di tergitura, producendo anche meno rumore. 

Anche il riscaldamento viene regolato secondo necessità in funzione del tempo di attivazione e della temperatura esterna. Soltanto quando la temperatura scende sotto i 20 gradi centigradi, il sistema utilizza la potenza massima, pari a 270 Watt. A temperature comprese tra +5 e -20 °C, il riscaldamento lavora in modalità di risparmio energetico, prelevando soltanto la potenza necessaria a sgelare il tergicristalli e a mantenerlo libero.

Frontbass: viaggiare a cielo aperto ascoltando ottima musica
Il sound integrato di domani 

· Suoni nitidi con elevato intervallo dinamico, anche a tetto aperto

· I woofer utilizzano le strutture portanti come casse di risonanza 

· Uno spettro acustico ad alta definizione per un'atmosfera da auditorium

Chi ha l'orecchio fino non si aspetta in genere grandi emozioni musicali a bordo di un roadster. In queste difficili condizioni acustiche deludono infatti persino le autoradio e i lettori CD di buona qualità. Viaggiando a cielo aperto, le note volano via con il vento, si dissolvono senza una solida base acustica e i passeggeri devono per lo più accontentarsi di un confuso sottofondo musicale oppure rassegnarsi a chiudere il tetto. Il piacere di guidare a cielo aperto con un ottimo accompagnamento musicale è qualcosa che prima d'ora non si poteva pretendere da un roadster. La colpa è soprattutto dei woofer, alloggiati nella maggior parte dei casi nelle porte o sotto un sedile. Mercedes-Benz presenta ora la soluzione a questo conflitto. Si chiama Frontbass ed è un sistema nuovo, unico al mondo, che crea finalmente i presupposti per godere della stessa atmosfera di una sala concerti anche a bordo di un Roadster. Il sistema Frontbass festeggerà la sua première internazionale a bordo della nuova SL.

Bassi nitidi dal vano piedi

Il principio è semplice. Anziché essere installati nelle porte, come di consueto, sulla SL Nuova Generazione i woofer sono alloggiati nel vano piedi davanti al guidatore e al passeggero. Ma finora la struttura comunemente adottata per le scocche non consentiva questa soluzione. L'ossatura in alluminio della nuova SL, invece, offre nei due longheroni anteriori lo spazio necessario per realizzarla. Gli altoparlanti sono montati sui due lati del vano piedi direttamente in un'apertura della paratia parafiamma e sfruttano le cavità retrostanti dei longheroni come casse di risonanza. L'estrema rigidità intrinseca di questi elementi strutturali assicura una riproduzione dei bassi sempre precisa e priva di distorsioni, anche con livelli di segnale molto alti. In altre parole, per avere bassi chiari e nitidi con un elevato intervallo dinamico, sulla nuova SL basta la dotazione di serie. 

L'ubicazione nel vano piedi di questi due altoparlanti attivi per i bassi, chiusi e indipendenti tra loro, crea inoltre condizioni acustiche perfette. Questo perché la paratia parafiamma, il pianale della vettura e la parte inferiore della plancia portastrumenti formano una sorta di imbuto che concentra e tiene unito il suono, assicurando di conseguenza prestazioni migliori. In tal modo aumenta anche nettamente il rendimento acustico. La formula "meno energia, tanto volume" del sistema Frontbass fa inoltre risparmiare energia e contribuisce anche a ridurre le emissioni di CO2. 

Uno spettro acustico preciso e brillante

Con il nuovo sistema Frontbass, Mercedes-Benz non rivoluziona soltanto la riproduzione dei bassi a bordo vettura, e in particolare sui Roadster scoperti, ma crea anche i presupposti per un piacere d'ascolto straordinario sotto ogni profilo. Dal momento che i woofer non sono più alloggiati nelle porte, l'acustica non è più disturbata dalle vibrazioni tipiche di questo tipo di disposizione. Inoltre per gli altoparlanti mid-range e i tweeter alloggiati nelle porte, sulla plancia portastrumenti e nel vano posteriore gli esperti del suono hanno scelto una posizione praticamente perfetta in termini di acustica, avvicinandoli alla linea di cintura e portandoli quindi quasi all'altezza dell'orecchio dei passeggeri della SL. Pertanto essi producono uno spettro acustico preciso e brillante. I tecnici del settore parlano di prestazioni da palcoscenico, con una riproduzione precisa degli strumenti ed un effetto tridimensionale altrettanto preciso. 

Il sistema Frontbass di base incluso nella dotazione di serie assicura già di per sé un'impressione sonora marcata e avvolgente ed un'esperienza di ascolto emozionante, supportata dalla netta percezione dell'onda di pressione proveniente dal vano piedi, indipendentemente dal fatto che il tetto della vettura sia aperto o chiuso. Norbert Niemczyk, responsabile Mercedes-Benz per il nuovo sistema Frontbass riferisce: «Il nostro obiettivo non era il puro volume, benché su questo fronte il sistema fornisca prestazioni stupefacenti, ma un suono chiaro che non risultasse mai "impastato". E l'abbiamo raggiunto. Tutti quelli che provano per la prima volta il sound del sistema Frontbass scendono dall'auto con un sorriso felice in volto. Tra di noi lo chiamiamo il sorriso Frontbass».   


Un suono unito che rispetta l'ambiente 

Sulla nuova SL il piacere d'ascolto è sempre assicurato, a tetto chiuso o aperto. Poiché il sistema Frontbass tiene unito il suono, il suo sound potente rimane concentrato sui passeggeri, diffondendosi nell'ambiente circostante in misura nettamente inferiore rispetto ai comuni impianti audio. Inoltre, per ottenere sempre il sound migliore, l'amplificatore varia automaticamente la regolazione degli altoparlanti in funzione della posizione aperta o chiusa del tetto e delle corrispondenti condizioni acustiche. 

Frontbass sempre a bordo

Il sistema Frontbass fa parte della dotazione di serie di tutte le versioni della nuova SL Mercedes-Benz. Il modello base è abbinato ad un amplificatore da 4x25 Watt integrato nella head unit del COMAND, due altoparlanti Frontbass con un diametro di 217 millimetri ciascuno, due altoparlanti a due vie nelle porte per i toni alti e medi e altri due altoparlanti mid-range nel vano posteriore.

Per gli audiofili dichiarati che desiderano prestazioni superiori ed un'esperienza acustica pari alla qualità di una sala concerti è disponibile a richiesta il Sound System Surround Harman Kardon® Logic 7® abbinato alla soluzione Frontbass. Il cuore del sistema è un amplificatore Classe D con una potenza complessiva di 600W e processore di segnale digitale (DSP) per dieci canali audio. I due altoparlanti Frontbass e i sei sistemi a due vie possono così assicurare una maggiore precisione e definizione del suono. 

Per una qualità del suono assolutamente high-end è infine disponibile il Sound System Bang&Olufsen, anch'esso offerto come equipaggiamento a richiesta. 
I suoi due amplificatori ICEpower Classe D con potenza complessiva di 940 Watt gestiscono, per mezzo del processore di segnale digitale integrato, 12 altoparlanti ad altissima tecnologia e dispongono di funzioni supplementari che permettono di ottenere a bordo vettura un sound high-end da veri audiofili.


Scocca tarata per il Frontbass

Per poter realizzare la soluzione Frontbass, gli specialisti del suono hanno lavorato sin dalle prime fasi in stretta collaborazione con i progettisti della scocca. Un piccolo effetto collaterale: poiché con il sistema Frontbass sono stati soppressi i tradizionali woofer nelle porte, i progettisti hanno potuto utilizzare lo spazio libero per nuovi vani portaoggetti.

Ulteriori informazioni su: media.daimler.com e media.mercedes-benz.it
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